Omaggio e affidamento della Città  

ALL’ IMMACOLATA MADRE DI DIO

8 dicembre 200

Canto iniziale: Giovane donna
Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te,  voce e silenzio, annuncio di novità. Ave Maria, Ave Maria!

Dio t’ ha prescelta qual madre piena di bellezza, e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. Grembo per Dio, venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo nuovo. Ave Maria, Ave Maria!

Celebrante: Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro, dal Signore Gesù Cristo e dallo Spirito Santo che hanno adornato Maria di una veste splendente di gloria.

Assemblea: E con il tuo Spirito.
Celebrante: Fratelli e sorelle carissimi, siamo qui riuniti ancora una volta nel giorno della solennità dell’Immacolata Vergine Madre di Dio per affidare la nostra Città alla sua protezione. Accostiamoci con fiducia a Colei che è Regina del Cielo e della terra per ottenere aiuto, protezione, conforto e salute dell’anima e del corpo.

breve momento di silenzio

Celebrante: O Dio, tu che avvolgi la nostra esistenza con il tuo amore ineffabile e indefettibile, per intercessione di Maria Immacolata, Madre di Cristo Signore, sii la luce di ogni nostro pensiero e desiderio, guidaci sulla via della vita e concedici di porre tutta la nostra speranza solo in te per amarti con tutto il nostro cuore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Assemblea: Amen
Lettore: Dal Libro della Genesi (3,12-15)

Rispose l’uomo a Dio: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». Parola di Dio.

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio!
Responsorio

Ritornello: L’anima mia magnifica il Signore!

L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

L’anima mia magnifica il Signore!

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 

L’anima mia magnifica il Signore!

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi.

L’anima mia magnifica il Signore!

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

L’anima mia magnifica il Signore!

Breve riflessione

Sindaco: Vergine Immacolata, Madre di Dio Maria, in questo giorno solenne la nostra Città è qui davanti a Te per affidarsi totalmente alla Tua protezione.

Tutti: Madre delle consolazioni, fiduciosi nel tuo aiuto a te ci rivolgiamo, sicuri che anche oggi ascolterai il grido dei tuoi figli.

Madre dei Dolori, tu vedi le nostre sofferenze e i mali che ci affliggono. Tu conosci quanti pericoli del corpo e dello spirito ci minacciano: con il tuo potente soccorso liberaci da ogni male.

Madre delle Grazie, da secoli i nostri avi hanno trovato in Te rifugio sicuro nella prova, conforto certo nel pianto, soccorso efficace nelle necessità.

Madre dei Poveri, anche noi oggi, qui raccolti davanti alla tua venerata immagine, vogliamo affidarci alla tua custodia.

Ti raccomandiamo i nostri bambini, i fanciulli, i ragazzi: crescano liberi da ogni condizionamento negativo.

Ti affidiamo i nostri giovani: siano salvati dalla cultura dell’edonismo e vivano aperti ai veri valori.

Ti consegniamo le nostre famiglie: siano difese dalla peste della divisione, della discordia, dell’egoismo.

Ti ricordiamo i nostri anziani, gli infermi, i malati: sii per loro guarigione, sollievo, conforto, speranza.

A tutti noi, e specialmente ai responsabili della vita civile, dona saggezza e coraggio per guidare la nostra Città e il nostro Paese a un vero progresso nella giustizia, nella solidarietà, nella condivisione della nostra ricchezza con chi è privo del necessario.

E alla fine del nostro pellegrinaggio terreno accoglici accanto a Gesù, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Canto: Tota pulcra es Maria. et macula originalis non es in te. Tu gloria Jerusalem, tu letitia Israel. Tu onorificentia populi nostri. Tu advocata peccatorum. O Maria, virgo prudentissima, Mater clementissima, ora pro nobis, intercedet pro nobis, ad Dominum Iesum Cristum.

Durante il canto l’icona viene venerata con l’incenso; le Autorità e i rappresentanti di istituzioni ed associazioni depongono fiori.

Intervento delle Autorità civili

Celebrante: Il Signore sia con voi!

Assemblea: E con il tuo spirito!

Celebrante: Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione.

Assemblea: Amen!

Celebrante: Dio onnipotente e benigno, vi protegga sempre per intercessione di Maria, madre del Signore.

Assemblea: Amen!

Celebrante: Dio santo e forte, conceda la salute dell’anima e del corpo a tutti voi che avete venerato la Vergine Madre.

Assemblea: Amen!

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, sulla nostra Città, sulle vostre famiglie, e vi rimanga sempre!

Assemblea: Amen!

Canto finale: Madonna nera

C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, una terra e un dolce volto con due segni di violenza. Sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare la tua vita e il tuo mondo in mano a lei.

Madonna, Madonna nera, è dolce essere tuo figlio, o lascia Madonna nera ch’io viva vicino a te!
